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Consiglio Direttivo a.r. 2020-2021 

Presidente Disma Pizzini 
Vice Presidente Alessandro Passardi 
Segretario Fabio Bernardi 
Tesoriere Matteo Sartori 
Prefetto Ilaria Dalle Nogare 
Segretario operativo Giuseppe Angelini 
Presidente Eletto Matteo Sartori 
Presidente Nominato Alessandro Passardi 
Past Presidente Andrea Pozzatti 
 
Consiglieri 
- Giuseppe Angelini 
- Paolo Corradini 
- Claudia Eccher 
- Massimo Fedrizzi 
- Stefano Hauser 
- Birgit Pircher 
 
Per contattare il Consiglio Direttivo inviare una mail 
all'indirizzo: trento@rotary2060.org 
 
Auguri di compleanno a: 
Postal M.: 03 luglio 
Lorenz: 14 luglio 
Endrici: 26 luglio 
Pizzini: 31 luglio 
 

Partecipazione conviviale 
Angelini A., Angelini G., Barbareschi, Benassi, Bernardi, Berti, 
Bonandini, Cattoni, Chiarcos, Codroico, Conci, Corradini, Dalle 
Nogare, Dal Sasso, de Abbondi, Dusini, Endrici, Fedrizzi, Fuganti, 
Gentil, Hauser, Lunelli G., Lunelli M., Magagnotti, Manera, 
Marangoni, Merzliak, Michelotti, Pasini, Passardi, Petroni, 
Pircher, Pizzini, Postal G., Postal M., Pozzatti, Quaglino, Radice, 
Rigatti, Rigotti, Sampaolesi, Sartori M., Sartori R., Zobele 
 
Percentuale presenze: 60% 
 

Gentili partner presenti 
Paola (Angelini A.), Laura (Angelini G.), Giulia (Benassi), Iris 
(Cattoni), Loredana (Conci), Sonia (Corradini), Lucia (Dal Sasso), 
Emanuela (de Abbondi), Giovanna (Dusini), Romina (Fedrizzi), 
Sandra (Fuganti), Laura (Hauser), Ilda (Iannuzzi), Francesca 
(Lunelli G.), Federica (Michelotti), Gina Marie (Pasini), Marco 
Franzinelli (Pircher), Paola (Pizzini), Cosetta (Postal), Roberta 
(Pozzatti), Cristina (Rigotti), Bettina (Sampaolesi), Paola (Sartori 
M.), Adriana (Sartori R.) 
 

 
Ospiti del Club 
PDG Alberto Cristanelli con Lucina, GA Marina Prati con Antonio 
Raimondi, Pierluigi Fedrizzi e Patrizia – RC Valsugana (Fuganti), 
Jessica de Ponto - Presidente Rotaract, Federica Berlanda - Past 
President Rotaract, Daniela Lazzaroni, Silvia Unterhuber, Riccardo 
Zuccarino 

 

 
‘ultima conviviale chiude l’attività dell’annata 
rotariana 2020-2021 per aprire una nuova fase. 
Anche quest’anno ci siamo ritrovati nella 

splendida cornice di Villa Madruzzo che, come 
sempre, ha organizzato al meglio l’evento. 

 
Matteo Sartori e Disma Pizzini 

È stato possibile incontrarci all’aperto per dialogare in 
libertà in un ambiente piacevole tra soci ed ospiti. 

 
Ci siamo poi spostati nella sala a noi dedicata e la 
conviviale ha potuto iniziare. 

 
  

L 
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Passaggio delle consegne 
28 giugno 2021 

Dopo il suono della campana e l’esecuzione gli inni il 
Presidente Disma Pizzini saluta soci ed ospiti 
ringraziandoli per la presenza. 

 
Discorso del Presidente Disma Pizzini 

Ricorda che, al Congresso che si è tenuto due 
settimane fa a Venezia, il nostro Governatore Diego 
Vianello chiedeva: cos’è il Rotary? 
Uno stile di vita buono. E questo si realizza anche 
rispondendo di sì alle 4 domande 

- Ciò che penso, dico o faccio 
- Risponde a VERITÀ? 
- È GIUSTO per tutti gli interessati? 
- Promuoverà BUONA VOLONTÀ e MIGLIORI 

RAPPORTI DI AMICIZIA? 
- Sarà VANTAGGIOSO per tutti gli interessati? 

… 
Cari Amici e gentili ospiti, grazie per essere 
intervenuti a questa serata. 
Saluto le autorità rotariane: PDG Alberto Cristanelli 
con sua moglie Lucina, l’Assistente del Governatore 
Marina Prati con Antonio. 
Ricordo innanzitutto i rotariani o loro familiari 
scomparsi: Sampaolesi Raffaello socio storico e 
padre del nostro socio Riccardo, Cristina moglie di 
Mimmo Franco Cecconi e Gabriella moglie di 
Francesco Furlanello. 
 
È una gioia incontrarci ed una grande emozione 
trovarci di nuovo qui dopo un anno dal passaggio 
delle consegne di Andrea. Viene spontaneo fare un 
paragone con lo scorso anno: ci sono alcuni aspetti 
comuni, come il fatto di essere in una fase di 
miglioramento (da oggi no mascherina), ma anche 
molte differenze: penso che lo scorso anno fossimo 
quasi sicuri di esserne usciti definitivamente … Ma al 
di là dei pensieri, è bello guardare alla realtà: siamo 
qui insieme, il Rotary, cioè noi, è attivo … 
 

Riprendendo il filo dallo scorso anno, è anche il 
momento dei bilanci. 
Nel mio discorso del 29 giugno 2020 facevo 
riferimento a delle linee guida, dei desideri, che 
ciascun presidente ha l’OPPORTUNITA’ di indicare: 
- Cogliere l’opportunità di essere parte di un club 

autorevole; 
- Il primo service è quello interno, rivolto ai soci. 
Principali service da realizzare: 
- Scuole, sostegno ancor più in questo periodo; 
- Aiutare chi ha bisogno, sia direttamente che 

tramite la collaborazione con altre associazioni e 
fondazioni. 

Ringrazio tutto il Direttivo per il lavoro svolto in 
quest’anno difficile; lascio ai Soci valutare se siamo 
riusciti negli obiettivi che ci eravamo prefissi. 
Conviviali: 
Una cosa è certa: quasi tutto è andato diversamente 
da quanto avevamo programmato. La pandemia ha 
fortemente limitato una delle prerogative del Rotary, 
la convivialità, ed abbiamo dovuto inventare nuovi 
modi per continuare a tenere unito il Club. 
Sono molto mancate le conviviali in famiglia ma 
speriamo di poterle riprendere quanto prima. 
Grazie a tutti i soci che si sono prestati ad organizzare 
in prima persona conviviali interessanti per tutti noi. 
Altra attività particolare è stata la visita al MART e la 
degustazione di cioccolato con i suggerimenti online 
di Luca Torta. 
Ricordo con particolare intensità la conviviale a 
Natale; in un periodo di improvvisi cambiamenti di 
regole siamo riusciti, con tutto il Direttivo, Ilaria e 
Fabio e l’apporto del Rotaract, a far pervenire a tutti i 
soci un dono. È stato riconosciuto dai soci come un 
gesto non scontato, banale ma pensato e curato 
(ancora grazie ad Ilaria Dalle Nogare ed a Giorgio 
Chiarcos). Nella lettera abbiamo scritto: il Direttivo si 
chiede che cosa ciascuno di noi può fare per essere 
vicino agli altri … 
 
Mi ha sorpreso l’affetto con cui molti soci ci hanno 
ringraziato. Un messaggio, per tutti, è quello che ci ha 
inviato l’amico Giulio De Abbondi: 
“Caro Presidente e caro amico, 
           ti ringrazio di tutto cuore per il pensiero che hai 
avuto a sottolineare la prossima festività del Natale. 
Alla domanda che Tu stesso ti fai rispondi nel modo 
più sinceramente rotariano perché il Tuo dono 
prevede la nobiltà dell'Arte (con il "pendente" 
dell'amico Chiarcos), la concretezza nella vita nei più 
elementari e concreti dell'uomo (mangiare e bere con 
il panettone e la grappa particolare) e i valori dello 
spirito volando alto, nello specifico i valori del nostro 
Rotary storicamente inquadrato dal di Summa nel suo 
piccolo grande libretto.” 
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Significa che siamo riusciti nell’intento di arrivare ai 
nostri amici, trovando tanta fiducia e condivisione. 
 
Service:  
Come ho scritto nell’articolo pubblicato sulla rivista 
Rotary, anziché un momento di festa poteva essere 
un momento di comprensibile sconforto. Ma il nostro 
Club ha saputo reagire e ad investire con profitto in 
service i soldi non utilizzati per le conviviali. 
Vengono elencati i vari service eseguiti per un 
importo complessivo a consuntivo di € 30.000 (Villa 
Sant’Ignazio, defibrillatori, buoni pasto, premio 
Rotary per le scuole ecc.) 
Inoltre per la prima volta abbiamo affrontato la sfida 
di organizzare un Global Grant, insieme ai RC 
Valsugana - RC Kempten - RC Landshut-Trausnitz, 
investendo in un progetto che ha particolari 
caratteristiche: “Al fianco di NeMO Trento” di cui è 
Direttore il nostro ospite dott. Riccardo Zuccarino per 
un service di € 37.000. 
Un altro service importante è quello relativo al “Corso 
di studio online per studenti per lo sviluppo delle 
abilità personali nell'ambito scolastico” realizzato al 
Liceo Scientifico Leonardo da Vinci – Trento con la 
supervisione delle docenti Silvia Unterhuber e 
Daniela Lazzaroni ed in cui sono stati convolti 102 
studenti. Una straordinaria esperienza nata dalla 
volontà di aiutare i giovani ad aumentare le proprie 
abilità personali per realizzare pienamente la fase 
dello studente, entrando così nella fase lavorativa con 
la piena soddisfazione di quanto conquistato 
Infine l’adesione del Club al service distrettuale “End 
covid now” al quale partecipano i nostri Romano 
Niccolini, che collabora nella parte operativa delle 
vaccinazioni negli slot, e Giuseppe Angelini, che 
collabora con l'Azienda Sanitaria per la 
programmazione del CUP degli slot. 
 
Il Presidente Disma Pizzini procede alla spillatura della 
nuova socia Patty Rigatti non avendolo potuto fare a 
suo tempo in presenza. 

 
Disma Pizzini e Patty Rigatti 

Alessandro Passardi presenta il nuovo socio Marco 
Berti ed il Presidente procede quindi alla sua 
spillatura. 

 
Disma Pizzini e Marco Berti 

Quale segno di riconoscenza per la vicinanza al Club il 
Presidente consegna il gagliardetto del Club e la 
ruota, opera del nostro socio Giorgio Chiarcos dal 
titolo “Insieme nelle differenze” realizzata anche con 
il legno recuperato dalle foreste della Val di Fiemme 
recentemente colpite dalla tempesta Vaia, a Silvia 
Unterhuber e Daniela Lazzaroni che hanno realizzato 
il service con il Liceo “Da Vinci”. 

 
Disma Pizzini, Silvia Unterhuber e Daniela Lazzaroni 

Analoga consegna di gagliardetto del Club e ruota a 
Riccardo Zuccarino – direttore clinico del centro 
“NeMO”. 
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Disma Pizzini e Riccardo Zuccarino 

Il Presidente procede quindi alla consegna dei PHF 
(Paul Harris Fellow, in italiano tradotto talvolta con 
“Amico di Paul Harris”). È la massima onorificenza 
rotariana ed è assegnato a persone o istituzioni con 
particolari meriti, sia a Soci dei Club sia a soggetti non 
appartenenti al Rotary. Costituisce per gli insigniti 
non solo un duraturo ricordo della stima ad essi 
riservata dal Rotary, ma anche e soprattutto un 
rinnovato stimolo a continuare a servire la Società. 
 
Consegna il PHF a Ilaria Dalle Nogare per la sua 
dedizione e disponibilità nell’operato di Prefetto per 
molti anni. È sempre stata impeccabile nelle scelte ed 
attenta alle esigenze dei Soci. 

 
Disma Pizzini e Ilaria Dalle Nogare 

Il secondo PHF viene consegnato a Matteo Sartori per 
la sua attività come Tesoriere del Club. Grande è stata 
la sua preparazione e disponibilità al compito 
assegnato. Inoltre ha coinvolto famiglia ed amici nelle 
attività del Club. 

 
Disma Pizzini e Matteo Sartori 

Infine a Fabio Bernardi viene assegnato il secondo 
PHF (PHF+1) per la preziosa attività di Segretario e 
pluriennale redazione del Bollettino, nonché per la 
sua dedizione al Club ed ai valori del Rotary. 

 
Disma Pizzini e Fabio Bernardi 

Il Presidente Disma Pizzini rivolge infine un pensiero 
alle mogli dei Presidenti “uscente” ed “entrante”. La 
loro solidarietà e vicinanza è condizione 
imprescindibile per poter affrontare il delicato ed 
oneroso, ma gratificante e prestigioso, compito. 
Consegna loro, in segno di gratitudine, un mazzo di 
fiori. 

 
Disma Pizzini e sua moglie Paola Marcoli 
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Disma Pizzini e Paola Melchiori, moglie di Matteo Sartori 

Ringraziamenti finali 
Grazie a Romano Niccolini, per la preziosa opera 
svolta alla guida della commissione effettivo. 
Grazie a tutto il Direttivo uscente: Fabio Bernardi, 
Ilaria Dalle Nogare, Matteo Sartori, Claudia Eccher, 
Alessandro Passardi, Massimo Fedrizzi, Giuseppe 
Angelini, Stefano Hauser, Birgit Pircher, Andrea 
Pozzatti, Paolo Corradini  
Auguri a Giuseppe Angelini che rappresenterà ancora 
il nostro Club nel Distretto, questa volta come 
Segretario Distrettuale!  
Prende la parola Giulio de Abbondi che, a nome di 
tutto il Club, esprime al Presidente uscente tutta la 
solidarietà e l’apprezzamento per il compito svolto 
superando egregiamente difficoltà non previste. È 
stato evidente il profondo convincimento che alberga 
nel suo operato come deve essere per gli operatori 
nel Rotary International. 
 
Il Direttivo 2020-2021 ha proposto di donare, come 
ricordo per l’operato dei Presidenti, un martello 
personalizzato con l’anno rotariano di Presidenza ed 
il nome del Presidente. 
Il Segretario uscente Fabio Bernardi consegna a 
Disma Pizzini il martello per l’a.r.2020-2021 

 
A sua volta Disma consegna a Matteo Sartori il 
martello personalizzato per il nuovo a.r. 2021-2022. 

 
 
Infine il passaggio del collare da Disma Pizzini a 
Matteo Sartori certifica il cambio di Presidenza. 
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Discorso Presidente a.r. 2021-2022 
Matteo Sartori 

 
Care socie e cari soci, 
mi rivolgo a voi non nascondendo una certa emozione 
nel prendere la parola come nuovo Presidente del 
Rotary di Trento. Emozione che deriva dall’onore che 
mi avete riservato, insignendomi dopo pochi anni 
dalla mia entrata in questo Club, della carica di 
presidente, ed anche un po’, lo ammetto, dal timore 
che il ruolo porta con sé. 
Il mio ringraziamento più sentito va naturalmente a 
voi, e a tutti i soci che hanno accettato di entrare 
insieme a me nel direttivo e nelle varie commissioni 
per aiutarmi a condurre il Club per l’anno che ci 
aspetta. 
È mio grande desiderio ringraziare il Past President, 
Disma Pizzini, che ha mantenuto salda la barra del 
timone di questo Club tenendolo unito in un anno 
funestato da una pandemia globale che ha messo in 
difficoltà il mondo associativo in genere e il nostro: 
affiancare il precedente direttivo in questa fase 
estremamente delicata è stata un’esperienza 
impegnativa ma gratificante e mi auguro di saper 
trasmettere al futuro direttivo lo stesso entusiasmo e 
la stessa passione per il Rotary che io ho colto in 
quest’anno. Quello che siamo riusciti a raggiungere è 
il concetto della continuità dell’azione dei direttivi che 
è un esempio dei valori del Rotary, perché come voi 
sapete l’incoming affianca il Presidente consolidando 
le idee e i progetti che non si esauriscono quindi nel 
corso di un anno. Questo modo di procedere non è 
solo trasmissione di saperi, ma è senso di associazione 
e di comunanza di intenti, che rende forte il club. 
Consentitemi di dire qualche parola per tracciare una 
linea preventiva delle azioni e dei progetti che intendo 
portare avanti nel prossimo anno del nostro Club. 
Tutti noi apprezziamo Rotary International e lo 
consideriamo una realtà unica e consolidata, dando 
quasi per scontata l’importanza del socio nella 
formazione del Rotary International. È come 

un’immagine grande, formata da tante piccole 
immagini che da lontano non si vedono ma che 
andando a guardare nel vicino si vede quanto esse 
siano - ognuna - importanti per definire 
quell’immagine più grande; è quindi mia intenzione 
avere una particolare attenzione al socio mettendolo 
al centro di ogni azione e tenendo presente la sua 
peculiarità personale e professionale. La grande forza 
di Rotary International è proprio questa: essere 
costituiti da una quantità di persone che hanno un 
ruolo fondamentale nella società dove vivono e 
lavorano, che contribuiscono a migliorare le 
condizioni della società stessa e delle persone che la 
compongono, a mero titolo solidaristico, impegnati 
solo a dare senza attendere nulla in cambio.  
Vedete, chi non conosce a fondo la realtà del Rotary 
pensa che possa essere una associazione di 
beneficienza o qualcosa di simile, ma nel fare questa 
considerazione dimentica che i valori fondanti di 
Rotary International sono molto di più proprio perché 
i soci di Rotary sono persone di rilievo umano prima di 
tutto e professionale poi, e dare il proprio tempo per 
il Rotary vuol dire continuare a dare, a fare del bene e 
a far crescere il Rotary stesso. Ecco perché lo spirito 
che deve cogliersi in questo Club è proprio quello del 
ruolo fondamentale del socio. 
In qualche misura io ho sempre respirato l’aria Rotary, 
e sono riconoscente a mio padre che è qui presente in 
questa sala, per avermi trasmesso valori come 
dedizione, volontarietà, associazione: caratteri 
fondanti di una realtà che va ben oltre l’immagine che 
qualcuno potrebbe avere. In questi anni, da quando 
sono stato onorato di essere associato a questo Club, 
ho potuto osservare un dinamismo e una volontà di 
dare che mi hanno trascinato con entusiasmo e 
questo stesso entusiasmo spero di trasmettere ai 
nuovi entrati, in special modo, coinvolgendoli nel 
direttivo e nelle commissioni affinché il loro ruolo 
diventi fin da subito fondamentale sia nella vita 
pratica che nella vita intesa come ispirazione di 
questo Club.  
Io credo che sia importante raccontare di come qui io 
mi sia sentito da subito accolto, ancorché inesperto 
della realtà, raccogliendo attestazioni di stima e di 
fiducia ma soprattutto creando delle amicizie e dei 
legami che mi hanno consentito di trovare un 
affiatamento di ideali ma anche di vera e propria 
simpatia con i soci. Questo credo che sia un altro 
importante cardine di questo mio discorso 
programmatico, ossia quello di mantenere ed anzi se 
possibile rinsaldare ed aumentare i legami che ci sono 
all’interno del Club.  
Sotto questo profilo intendo quindi incentivare la 
partecipazione di tutti alle nostre cene conviviali, al 
nostro pranzo che diventerà mensile, ma anche alle 
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nostre gite e ad altri incontri diversi che possano 
favorire la coesione tra di noi, energia cinetica 
fondamentale affinché la ruota del Rotary continui a 
girare come sta girando ormai da tantissimi anni, 
distribuendo e quindi dando moltissimo a tutti nel 
mondo. 
Naturalmente voglio essere un Presidente attento alle 
esigenze che il Club manifesterà, e per questo sono 
disponibile all’ascolto di tutti per qualsiasi cosa, o per 
suggerimenti o per cercare di risolvere problematiche 
di qualsiasi natura che potessero sorgere. 
Come sicuramente sapete, il presidente eletto del 
Rotary International Shekhar Mehta ha esortato i soci 
ad essere più coinvolti nei progetti di service, 
affermando che prendersi cura e servire gli altri è il 
modo migliore di vivere, perché cambia non solo la 
vita degli altri, ma anche la nostra, lanciando uno 
slogan forte e bello, “Servire per cambiare vite”. Il 
termine servire ha, nella nostra meravigliosa lingua, 
diversi significati, perché da un lato può essere 
interpretato come “essere utili” e dall’altro “mettersi 
al servizio”. Rendersi quindi utili, servire, per cambiare 
vite: le nostre, quelle degli altri, quelle del mondo e 
della società in cui viviamo, quella dei nostri club. 
Un primo tassello di questo cambiamento è quello di 
aumentare il numero di soci nel mondo, e se ci 
pensiamo questo è un aspetto fondamentale e 
basilare: più siamo, più possiamo fare, più possiamo 
dare. Perché ogni socio è una forza del club, e non in 
termini economici ma in termini di energie e di idee, 
perché ogni idea è utile alla costruzione di un club 
forte. Ecco allora l’idea di fondo: impegnarsi a 
diffondere le idee di Rotary international all’interno 
della nostra città, della nostra rete di amicizie, nella 
nostra rete professionale, per fare sì che qualcuno 
riesca a cogliere il bello di dare attraverso il club, e si 
unisca a noi. Se ogni socio porterà un nuovo socio, 
come ci ha chiesto Shekar Mehta, questo club 
crescerà e con noi il Rotary international, garantendo 
le attività attuali e soprattutto quelle future. Il mio 
desiderio è, in quest’anno, di accogliere nuove socie e 
nuovi soci, e anche giovani provenienti dal Rotaract, 
per mettersi a disposizione degli altri e dare agli altri 
un segnale, forte, di coesione e dinamicità.  
Rotary international si è sempre impegnato verso i 
bisogni primari della società (basti pensare al 
progetto End Polio Now), ed è chiaro che alcuni 
progetti sono di respiro internazionale e meno 
applicabili da noi, ma sono le gocce che fanno il mare, 
e noi dobbiamo agire localmente per essere efficaci a 
livello globale. 
Ecco allora che potremmo piantare degli alberi nei 
nostri territori, misura resa ancora più utile dalla 
recente tempesta Vaia, oppure rinunciare alla plastica 
e utilizzare solo bottiglie di vetro o riciclabili, riusabili. 

Per queste azioni possiamo fare tanto a tutela 
dell’ambiente, e per questo è possibile chiedere dei 
grant a Rotary international, dal primo luglio. 
Sempre dal primo luglio potremo riprendere le 
conviviali, tornare a vederci e a sorridere tra noi in 
piena sicurezza, e il programma dell’anno vi assicuro 
sarà stimolante, con la previsione di conviviali con 
relatori, visite aziendali, visite guidate a musei, 
escursioni, degustazioni guidate e caminetti, oltre al 
pranzo del terzo lunedì del mese. 
Sarà anche l’anno per rilanciare i progetti che si sono 
dovuti fermare, come per esempio lo scambio giovani, 
progetto in cui ho sempre creduto e continuerò con 
l’apporto fondamentale dei soci che lo seguiranno. Il 
COVID ha fermato anche questo, ma non ha fermato 
il nostro entusiasmo verso i ragazzi. 
Proprio questo entusiasmo vorrei caratterizzasse due 
progetti maggiori che ho intenzione di condurre in 
porto in quest’anno, perché riguardano i giovani. Voi 
sapete che io ho due figli, e la mia attenzione verso 
coloro che sono il nostro futuro, come società e come 
associazione, è sempre massima.  
Per questo ho intenzione di collaborare con le scuole 
superiori, per impartire ai ragazzi la sicurezza alla 
guida, e per fare questo penso ad un corso teorico 
nelle scuole, con formatori in grado di trasmettere 
l’attenzione necessaria alla guida, che siano in grado 
di comunicare ai giovani l’importanza di astenersi 
dall’uso di droghe, alcol ma anche solo del telefonino, 
e ad un corso pratico presso il Safety Park di Bolzano.  
Si collega a questo il secondo progetto importante, 
che necessariamente dovrà vedere coinvolti sponsor 
esterni e altri club locali, che è quello di acquistare e 
donare un’auto attrezzata per ragazzi con disabilità. 
Mi accingo a concludere, ringraziando tutti voi per il 
riguardo che mi avete riservato, e come sono uso fare, 
da commercialista, chiudo il mio discorso che è come 
se fosse un bilancio preventivo, rinviando alla fine di 
quest’anno il consuntivo.  
Alcune considerazioni però le voglio preliminarmente 
fare, per dire che mi aspetto un anno straordinario, 
nel quale la volontà e il piacere di dare saranno 
ancora maggiori perché veniamo da un periodo 
difficile, e abbiamo bisogno di sentirci vicini, di 
prenderci cura l’uno dell’altro, di dare ancora di più 
per ricevere la gratificazione del dare. 
Dicevo che da commercialista traccio già un primo 
consuntivo, ed è proprio in riferimento a questo mio 
breve discorso: nel testo la parola “dare” compare 11 
volte, e non è un caso che un club come il nostro, ma 
direi un’associazione come la nostra, ciò accada. 
Questo è il motivo per cui siamo qui, e credo che 
quest’anno dovremmo dare ancora di più. 
Chiudo allora, me lo permetterete, con un particolare 
ringraziamento a mia moglie Paola, che con 
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entusiasmo e allegria si prende cura di me da tanti 
anni, e che con lo stesso entusiasmo sono certo mi 
accompagnerà in questa presidenza. 
Grazie, e buon Rotary a tutti.  
 
Il nuovo Presidente Matteo Sartori spilla Disma Pizzini 
con il distintivo di past-Presidente. 

 
 
Il nuovo Presidente Matteo Sartori presenta quindi i 
componenti del nuovo Consiglio Direttivo: 
Presidente:  Matteo Sartori 
Vice-Presidente:  Alessandro Passardi 
Segretario:  Giuseppe Angelini 
Tesoriere:  Roberto Manera 
Prefetto:  Birgit Pircher 
Segretario operativo:  Fabio Bernardi 
Consiglieri: Paolo Corradini, Tommaso Corradini, 
Claudia Eccher, Massimo Fedrizzi, Disma Pizzini, 
Andrea Pozzatti, Riccardo Sampaolesi. 

 
 

I due Presidenti chiudono infine la conviviale 
salutando gli ospiti e battendo insieme la campanella 
rituale. 
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Comunicazioni 

5XMille a ONLUS Distrettuale 
Cari amici, siamo in periodo di dichiarativi, vi scrivo 
per ricordarvi quanto sia fondamentale la Vostra 
firma per destinare il 5XMille alla ONLUS Distrettuale. 
Come potrete notare dalla missiva allegata, negli 
ultimi anni, il numero di firme è in calo, non così le 
richieste che i club rivolgono al Distretto per chiedere 
contributi per i service che desiderano realizzare. Le 
potenzialità di raccolta, sarebbero immense (a costo 
zero per i rotariani, se non l’inchiostro per la firma) e 
ci metterebbe in condizione di realizzare progetti 
sempre più importanti per le nostre comunità ma 
serve la collaborazione di tutti. 
Yours in Rotary 
Diego 
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I fondamenti del Rotary 
Guida di riferimento per i soci 

“A prescindere dal valore che il Rotary ha per noi, il 
mondo lo conoscerà per i suoi risultati”. 
– Paul Harris, 1914 
 

Riconoscimenti rotariani 

In ambito rotariano vengono conferiti alcuni 
riconoscimenti sia ai rotariani sia a persone e/o 
istituzioni non appartenenti al Rotary che si 
distinguono per particolari meriti. 
 
Soci Onorari. Questa categoria è attribuita, in rare 
occasioni, a persone che si siano particolarmente 
distinte per eccezionali servizi resi ad un club o alla 
società. 
Il socio onorario viene eletto per un anno solo e il 
titolo è oggetto di rinnovo annuale. I soci onorari non 
possono proporre nuovi soci ai club, non sono tenuti 
alla frequenza, non occupano posizioni di 
responsabilità all'interno del club e sono esentati dal 
pagamento della quota associativa. 
 
Paul Harris Fellow, abbreviato in PHF, è un 
riconoscimento assegnato da un club, o anche da un 
distretto, a un rotariano o a persona esterna al Rotary 
che si sia distinta per meriti umanitari, sociali o 
culturali. 

 
In corrispondenza all’assegnazione del PHF il club 
assegnatario è tenuto a versare l'importo minimo di 
1.000 $ alla Rotary Foundation. 
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